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Stazione Porta Nuova. Un lu-
nedì qualsiasi. In giro perso-
ne che si affrettano, poliziot-
ti che pattugliano assieme ai
militari dell’Esercito. Danno
anche informazioni sul ta-
baccaio che ha chiuso,
sull’arrivo dei treni.

Centrale operativa Porta
Nuova. Sul maxi schermo,
circa una ventina di tasselli,
passeggeri inquadrati, il piaz-
zale XXV Aprile, persone che

telefonano sedute su una
panchina. Le inquadrature
zoomano. Si riesce persino a
vedere il colore dello smalto
delle signore. Immagini niti-
de. È stato grazie alle teleca-
mere che qualche giorno fa i
poliziotti hanno assistito alla
tentata rapina da parte di un
maghrebino del portafoglio
di una donna sul piazzale an-
tistante.

Arresto I poliziotti sono
intervenuti ed hanno arresta-
to l’uomo in flagranza anche
per resistenza a pubblico uf-
ficiale. Ora l’uomo dopo la
convalida è in carcere in atte-
sa del processo.

I controlli in vista delle fe-
stività natalizie sono stati ul-
teriormente incrementati.
La stazione è vigilata anche
con sorveglianza privata. Di
notte, dopo mezzanotte gli
accessi vengono chiusi, ma

le telecamere restano acce-
se. «Se dovessimo guardare
ai dati, all’interno della sta-
zione di Porta Nuova non re-
gistriamo episodi. È vero,
qualcosa fuori succede, ma
non c’è un pericolo sociale, è
piuttosto un senso di insicu-
rezza diffuso, perchè ci spa-
ventiamo se vediamo capan-
nelli di persone, spesso non
italiane che urlano. Ma ripe-
to gli episodi sono davvero
marginali», spiega Eugenio
Vomiero il dirigente del
Comparto Polfer di Verona e
Trentino Alto Adige.

«Le pattuglie ci sono, chie-
diamo ai cittadini di farsi par-
te attiva e consapevole, di
avere occhi da poliziotti, non
di sostituirsi a loro. Di segna-
lare se vedono qualcosa di
sospetto, di osservare com-
portamenti non conformi,
mai di intervenire diretta-
mente». Aggiunge Vomiero:

L’analisi «La stazione di
Porta Nuova è molto fre-
quentata, di pari passo van-
no i flussi di chi ha intenzio-
ne di delinquere. Molte ope-
razioni sono state fatte, gli
extracomunitari che transita-
no vengono sistematicamen-
te controllati, molti hanno
precedenti, svariati arresti.
Va detto che soprattutto il la-
to del piazzale dove c’è la
chiesa è un luogo di ritrovo
di giovani extracomunitari,
ma che sistematicamente
vengono controllati». L’uni-
ca cosa che temono davvero
è l’espulsione, ma non quella
sula carta, quella effettiva.
Ed in effetto il questore, da
inizio anno di ha disposte ol-
tre una trentina.

Chiude Vomiero: «Stiamo
applicando i piani del que-
store sul controllo del territo-
rio, con servizi mirati e co-
stanti.

«Genera», i giovani
protagonisti

del loro territorio

Date loro un foglio bianco e
lasciatevi stupire dalle nuo-
ve, inedite, linee che sa-
pranno creare. In estrema
sintesi, è ciò che hanno fat-
to gli educatori della coope-
rativa sociale Hermete nel
progetto «Genera», soste-
nuto da Fondazione San
Zeno e con la collaborazio-
ne di Aulss 9, distretto 4, e i
Comuni di Dolcè e Brenti-
no Belluno.

Si tratta di un percorso
che si chiude quest’anno e
durato ben sei anni che ha
posto in Val d’Adige i pre-
supposti affinché i giovani,
indicativamente dai 15 ai
25 anni, diventassero parte
integrante della società.

La comprensione
«Inizialmente abbiamo
ascoltato molto. L’obietti-
vo era di far emergere i gio-
vani, renderli protagonisti
anche attraverso borse la-
voro e corsi formativi. Gra-
dualmente, ci siamo resi
conto che anche i giovani
coinvolti nelle associazio-
ni e in altre realtà già attive
sul territorio non ne erano
in effetti parte integrante
ma semplice “manodope-
ra”. Attraverso l’ascolto e al
collaborazione di tutti, in-
vece, abbiamo creato i pre-
supposti affinché anche lo-
ro diventassero protagoni-
sti e portassero cambia-
mento», spiega Michela Co-
na di Hermete, responsabi-
le del progetto «Genera”
che ora lascia il territorio
perché «diventato final-
mente autonomo».

Attraverso Genera, Her-
mete, attiva sul territorio
provinciale da vent’anni,
ha dunque deciso di punta-
re sulle persone, perché
spesso i territori sono ric-

chi di reti umane desidero-
se di prendere in mano il
proprio presente ma spes-
so silenti.

«Il futuro e la salute delle
nostre comunità dipende
invece in larga parte pro-
prio dalla salute e dal futu-
ro dei nostri giovani. La no-
stra esperienza ci dice che
supportandoli, dando loro
credito, lasciandoli andare
e anche sbagliare, speri-
mentare e vivere il proprio
territorio per mettere radi-
ci, si possano ottenere cam-
biamenti reali», aggiungo-
no da Hermete.

Collaborazione
«Abbiamo ricevuto fiducia,
disponibilità e supporto di
competenze, spazio fisico
e mentale per lo sviluppo
delle nostre idee e grazie a
questo siamo riusciti a ria-
prire la nostra comunità»,
testimonia Filippo Gambe-
roni, abitante di Dolcè, uno
dei giovani leader formato-
si in questi anni con Gene-
ra.

L’esperienza virtuosa
che si è concretizzata in
Val d’Adige, ha aperto il pri-
mo appuntamento del ci-
clo di conferenze «La Co-
munità incontra la Psicolo-
gia» che si tiene al Palazzo
della Gran Guardia fino al
27 aprile 2024, organizzato
dal Comitato di psicotera-
peuti «Verona e la Psicolo-
gia» con il patrocinio di Co-
mune e Aulss 9. I.N.

• «Il futuro delle nostre
comunità dipende da
quello dei nostri giovani»
Alla Gran Guardia prima
conferenza in aprile

Iniziativa

La presentazione

Festività e controlli

Controlli Poliziotti e militari dell’Esercito durante i controlli a Porta Nuova. L’ultimo arresto sabato per tentata rapina MARCHIORI

• Gli occhi
elettronici hanno
permesso l’ultimo
arresto per tentata
rapina. A supporto
anche militari e
guardie private

Telecamere e poliziotti
per la sicurezza in stazione
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